
la politica in genere utile dei tagli non sia
questa volta indiscriminata e non colpisca
unità fortemente produttive, non avvenga
a danno quasi esclusivo della comunità
piemontese ed a favore di società dai
connotati e dai compiti molto dubbi (In-
terpower, Erga, Enel Produzione);

come si potrà invitare ed indurre
l’Enel a correggere le scelte che contra-
stano con l’interesse generale. (4-00282)

* * *

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Interrogazione a risposta scritta:

PEZZELLA. — Al Ministro per i beni e
le attività culturali. — Per sapere – pre-
messo che:

a decorrere dalla seconda metà degli
anni ’80 il Ministero in oggetto si è avvalso
di personale precario contrattualizzato a
tempo determinato con varie forme;

in occasione dell’anno giubilare sono
stati assunti 2500 unità di personale da
destinare: 1000 ad assistenti museali e
1500 ad addetti di servizi di vigilanza, i cui
contratti sono tutti in scadenza al 31
dicembre 2001;

tali operatori attualmente rendono
possibile il mantenimento degli attuali
standards di apertura e fruizione da parte
del pubblico di siti museali, culturali e a
valenza archeologica;

la volontà, più volte espressa dal
Governo di valorizzazione e promozione
del nostro patrimonio artistico, richiede
continuità di cura, vigilanza e custodia
non legata solo al periodo giubilare –:

quali azioni il Governo intenda porre
in essere per garantire, compatibilmente
con gli indirizzi di politica economica-
finanziaria per dare risposta alla domanda
di tutela del posto di lavoro e per garan-
tire la continuità della salvaguardia e cu-
stodia del patrimonio artistico culturale e
archeologico. (4-00261)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta scritta:

BORNACIN. — Al Ministro della difesa.
— Per sapere – premesso che:

il signor Ramizi Rihai, che è un
ragazzo tunisino di 22 anni residente nel
comune di Ventimiglia (IM) dal 1993, si
vedrebbe respingere la domanda di citta-
dinanza italiana, nonostante nel 1998
avesse addirittura adempiuto agli obblighi
di leva prestando regolare servizio militare
in Marina;

attualmente vive nella città di confine
con la madre, tunisina, ed il padre, ita-
liano, dove, in passato, avrebbe conseguito
il diploma di scuola media inferiore men-
tre oggi frequenterebbe corsi di studio in
informatica e lingua inglese;

avrebbe, inoltre, trovato lavoro
presso un supermercato della frazione
Latte di Ventimiglia nonostante i molte-
plici disagi dovuti alla sua condizione di
extracomunitario;

la mancanza della cittadinanza, in-
fatti, gli comporterebbe il rilascio del tes-
serino sanitario solamente per brevi pe-
riodi di tempo – un mese circa –, oltre
all’impossibilità di cambiare abitazione o
comune di residenza per non rallentare
ulteriormente la pratica di regolarizza-
zione;

analogo caso si sarebbe verificato, in
passato, con un ragazzo ventiquattrenne
dell’Ecuador, il signor Felix Murillo, resi-
dente a Genova che avrebbe anch’esso
prestato servizio militare nell’Esercito Ita-
liano pur essendo considerato a tutti gli
effetti cittadino straniero e per il quale
l’allora Governo ammisse il paradosso;

ad oggi, la richiesta del signor Rihai
sembrerebbe ancora lontana da una po-
sitiva risoluzione, presumibilmente per
motivi burocratici –:

se non si reputi necessario ed oppor-
tuno verificare la vicenda in oggetto ovvero
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